
 
Funzioni Centrali 

 

NO AD UN ACCORDO TRUFFA BIS 
 

 
 

Domani pomeriggio, a Palazzo Chigi,  
 

diremo SI’ se l’accordo prevede un incremento contrattuale il più vicino possibile 
all’inflazione reale; 

 
diremo SI’ se l’accordo stabilizza i lavoratori precari; 

 
diremo SI’ se l’accordo da garanzie che le retribuzioni non saranno decurtate dal 1° 

gennaio del prossimo anno, né per gli anni successivi; 
 

diremo SI’ se l’accordo migliora il documento presentato da Confindustria sul nuovo 
modello contrattuale, con la certezza di incrementi che garantiscano il potere di acquisto 
delle retribuzioni e con la salvaguardia della contrattazione, sia nazionale che di posto di 

lavoro 
 
Perché ci presentiamo sempre ai tavoli per cercare di sottoscrivere un accordo. 
Semplicemente vogliamo che l’accordo sia coerente con le piattaforma unitaria. 

 
 

ABBIAMO DETTO NO 
 

al Protocollo Brunetta che, invece, per le lavoratrici e i lavoratori delle Amministrazioni 
Centrali, prevede: 
 

• un incremento di poco più di 40 euro netti al mese (dal 2009);  
• conferma sia il taglio del salario accessorio da gennaio 2009 (circa 300 euro medi 

per le Agenzie Fiscali e per gli Enti Pubblici non Economici, più di 50 medi per i 
Ministeri) che quello da gennaio 2010;  

• conferma il licenziamento dei lavoratori precari da luglio del 2009; 
• nessuna indicazione sul nuovo modello contrattuale. 

 
In più, nell’incontro di ieri, all’Aran, per il rinnovo del CCNL 2008/2009 Stato, sulla base 
della Direttiva del Ministro Brunetta, ci è stato riproposto il Fondino. Lo respingiamo con 
nettezza perché iniquo e controproducente. 
 
Per sostenere la vertenza sul lavoro pubblico, che dia una risposta alle lavoratrici e ai 
lavoratori e che consenta di migliorare la qualità dei servizi, confermiamo gli scioperi del 
3, 7 e 14 novembre con manifestazioni. 
 
Roma 29 ottobre 2008 
         



Precari nella P APrecari nella P.A.
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE   34.726  
ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI   3.543  
ENTI DI RICERCA   3.742  

( ) 46 272REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI (CCNL)   46.272  
REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROV. AUT.   6.163  
MINISTERI 5.806MINISTERI   5.806  
AGENZIE FISCALI   4.222  
PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI   19  
MONOPOLI E VIGILI DEL FUOCO (AZ. AUT.)   2.617  

Dal 1° luglio 2009 queste persone non avrannoDal 1 luglio 2009 queste persone non avranno 
più un lavoro!!

i ll “ t B tt ”grazie alle “proposte Brunetta”  (Art. 37 bis ‐ ddl 1441 quater)



Quale ruolo per il CCNL?
Come è oggi: Come vogliono che sia:

Con il DDL Finanziaria 2009 –
art. 3 il Governo decide di 

Dlvo 165/2001 (CCNL 
OO SS / Aran) cancellare il CCNL

Gli aumenti salariali potranno

OO.SS. / Aran)

Si ti l il CCNL l l Gli aumenti salariali potranno 
essere erogati 

UNILATERALMENTE e senza 
accordo fra le parti

Si stipula il CCNL nel quale 
vengono definiti gli aumenti 

salariali.
accordo fra le parti

L’accordo è valido se i firmatari L’adesione al “protocollo Brunetta”, di fatto,Laccordo è valido se i firmatari 
rappresentano il 50% più 1 dei 

lavoratori.

Ladesione al  protocollo Brunetta , di fatto, 
riconosce questa procedura e concorre a 

rendere nullo il CCNL, la legge sulla 
rappresentanza e, quindi, la volontà dei pp , q ,

lavoratori.


